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I LAVORI ALA PLATA,, 


‘ Nella repubhlica Argentina si stà 
costruendo una nuova, gigantesca 
città: La. Plata. 

Il Governo italiano ‘autorizzò la 
emigrazione temporanea di qualche 
migliaio di nostri operai che !voles- 
sero impiegarsi in quei lavorii e già 
parecchi braccianti anche del ' Friuli 
+— come arinunciammo — sono par- 
titi a quella volta. 

Questo fatto produce naturalmente 
la curiosità di saperne qualche . cosa 
di quelle nuove costruzioni laggiù, 
nella lontana America, e noi, per 
compiacere i nostri lettori, vogliamo 
riprodurre aleuni cennì the leggiamo 
ia Italiand, giornale che si 
pubblica ‘in Buenos Ayres, scritto da 
penne italiane. 

«Prima che il treno farroviario 
arrivi alla Ensenada, da dove, de- 
scrivendo un seini-arco, si volge alla 
Plata, si vedono. in lontananza le 
bianche tende, disposte in ordine, 
degli operai : poi l'altissimo fumaiolo 





+ della grande ‘fabbrica di mattoni del 


signor Cerano -— una ‘gloria dell’in- 
dustria italiana al'Plata — poi giù 
giù i nerogpoli tronchi degli edifici 
governativi, che ad occhio nudo pa- 
iono delle rovine ‘egizie, mentre in 
realtà sono le recenti colonne d'un 
nuovo tempio, le prime manifestazioni 
della vita d'una città, che ieri pa- 
reva sogno, oggi si delinea a grandi 


‘Aratti'e domani ‘sarà l'affermazione 


dell’ attività senza pari e dell’ ardi- 
mento di un governo, il quale si è 
roposto di tradurre splendidamente 
alla ‘pratica il né! volenti difficile, in- 
ciso sugli scudi dei cavalieri medio- 
evali. 

«E tutto quell'insieme di tende, 


*divedificii; di' carrozzotii  ferroviarii, 
«di fumanti: locomotive, intraveduto a 


un chilometro e ‘mezzo di distanza, 
dà un’ idea strana del dome in questa 
America si improvvisa quello che da 
noi in Europa è l’opera lenta e fa- 
ticosa del tempo. 

«Sui dué fianchi’ della ferrovia la- 
vorano schiere d’operai. A. pochi passi 
dalla Staziorie provvisoria — un ca- 
sotto di legno — hanno aperto un 


Restaurant, dové si è trattati bene," 


relativamente. —. 

«Questo è l'antico villaggio di 
Tolosa. Un anno fa erano da otto a 
dieci casupolé abitate da circa 150 
individui: ora le vecchie catapecchie 
sono quasi tutte scomparse: le case 
muove si contano a dozzine e pulite, 
spaziose, biancheggianti di sotto ai 
filari degli cucalipfus, gli abitanti da 
150 sono aumentati a circa 1500. Ed 
è un continuo andare e venire di 
carri carichi. di mattoni, di travi, di 
mobiglie, di traversine, di botti — e 
su quei carri cantano Je canzoni pae- 
sane i nostri. gagliardi italiani del 
settentrione — genovesi, piemontesi, 
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{Frammento d'una leltera del signor 
Narcotino al suo amico Teosforo 
Brilletti}. 


Oh quella sera era bella, molto 
bella! . : 

Io vi giuro, che non aveva mai 
visto ina luna così rotonda e così 
lucente! To non ricordo neppure che 
le stelle scintillassero, un’altra notte, 
di più, nè che il vento mi carezzasse 
‘più voluttuoso la fronte, nè ‘che le 
fronde. stormissero più dolcemente 
nel bosco! Bisognava;-come me, aver 
diciotto anni, solo diciotto anni di vita, 
come me selitire prepotente, irresi- 


stibile, caro il desiderio d'amore, come. |. 


me essere’ privo d'una donna cui re- 


galare caldi’ e. lunghi ‘i miei ‘baci;.| 


bisognava trovatsi là, all'aperto, per 
dire com'io, dissi 
— Comolè bella” 





la .sera!. n 


na 
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lombardi, veneti, tirolesi — ai quali 
diresti brilla nell'occhio nero la gioia 
di potersi dire i primi fondatori della 
nuova città. 

«Si è scritto in questi giorni e 
stampato che gli operai Addetti ai. 
lavori della Plata sono duramente e 
con crudele ingiustizia trattati, che 
non li si paga puntualmente, che li 
si alimenta male, che si esercitano 
a loro danno seroccherie e ladrerie. 

«Basta vederli al lavoro e osser- 
vare il colorito delle facce brune 
per comprendere che in quello che 
sì è stampato vi'è, a dir poco, della 
esagerazione evidentissima. 

« H Governo, laggiù, pensò di aprire 
una scuola, già frequentata da venti 
fanciulli; quasi tutti italiani, che, a 
spese del Governo, sì vanno a pren- 
dere ogni mattina di sotto alle tende 
e vi si riconducono nelle ore pome- 
ridiane con apposito carro. 

«Il governatore Rocha, di tratto 
in tratto, si reca a visitare le tende 
degli ‘operai, a dirvi una parola di 
conforto, a farvi liete di qualche soc- 
corso le mamme e i bambini. 

« Gliedifici pubblici più innanzi nei 
lavori sono: il Banco Ipotecario, il 
palazzo della Legislatura, la Casa di 
Governo e la sede della Polizia: altri 
tre sorgono dalle fondamenta. Con 
cinque mila operai forti e di lena, con 
danaro a iosa, con materiali sempre 
pronti e con la ferrea volontà e l’at- 
tività sorprendente, non si può met- 
tere in dubbio che l’anno venturo 
il sole del 25 di maggio illuminerà 
del più vivido de’ suoi raggi la nuova, 
città, bella, popolosa piena di vita. » 





NOTIZIE ITALIAN 


Btoma. L'on. ministro delle fi- 
nanze,' avendo appreso che alcuni 
sindaci, seguendo la consuetudine 
degli anni passati, richiamarono gli 
esercenti dei molini ad un solo pal- 
merito o sforniti di contatori, a rin- 
novare per il 1884 le dichiarazioni 
richieste dal regolamento 13 settem- 
bre 1874, ha diramato una circolare, 
per avvertire che, cessando alla fine 
di quest'anno l'imposta sul macinato, 
è inutile procedere agli accertamenti. 

— N Governo, valendosi della fa- 
coltà accordatagli dalla Legge recen- 
temente approvata dal. Parlamento, 
udito il parere del Consiglio di Stato, 
intende di pubblicare fra breve il 
testo unico della tariffa doganale e 
delle Leggi sugli spiriti. 

‘Korîno. Un grave fatto di san- 
gue è avvenuto in. piazza S. Carlo, 
ad un centinaio di metri dall'Ufficio 
centrale di pubblica sicurezza. 

Tre vetturali, a nome Fino Pietro 
detto il Veneziano, d’anni .42, Cino 
e Gamba di zuccaro, trovandosi nel 
Caffè Piemonte in compagnia di due 


ITS IE INTITA 


— E vi par tanto bella? 

— Oh tanto. 

— Perchè? 

— Mio Dio! Per un mondo di cose! 
Perquest'ariafresca, mossa, profumata, 
per questo cielo così vasto, azzurro, 
scintiliante, per questa pace che ne 
circonda, per questo brivido che mi 
corre le vene, per questa voluttà in- 
definibile ch'io provo! 

— Come siete poeta! 

— Poeta? : È 

— Sieuro ; io di queste cose che voi 
dite così ammirevoli, non so trovarne 
una che meriti la pena d'un’ pensiero, 
d'un’occhiata davvero. lo penso in 
vece che è una serata triste, penso 
che fa freddo, penso che mi annoio, 
penso... i i 

To la guardai in mudo. così suppli- 
chevole ‘ch’ella comprese, e, per. com- 
piacermi, sì tacque. |... 

Trascorsero parecchi minuti in si- 
lenzio; io continuava 2 guardare 
«largentea luna » che nel mio cer- 
vello giovane trovava subito il modo 
‘di’ rimarsi con «fanciulla bruna » e 
corì ‘« placida laguna ;» ma forse pen- 
sava ch'io. era un bambino e che la 
mamma mi avvezzava male non man- 
dandomi ‘a letto un ‘po’ per ,tempo. 
i'T'rascorsero parecchi minuti 
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donne, preserò a questionare tra di 
foro per causa venuta dalle due ul- 
time. ì i 

Cacciati fuori: dal caffè, il Fino ca- 
deva al suolo itrafitto da due colpi 
di coltello al guore e cessava di vi- 
vere pochi istanti dopo. 

I feritori si davano subito alla fuga 
colle: donne. , . £ 

Mantova. Una tromba marin: 
si scaricò sui colti di Benaco (lago 
di Garda), l’altra sera, cominciando 
le sue devastazioni dal Castello. Seguì 
tutta la linea al di sotto della strada 
verso il lago, atterrando piante, case. 
Sotto una di queste rimasero per al- 
quanto. sepol giardinieri, marito e 
moglie, del Sindaco, che ne uscirono 
a stento, quasi. miracolosamente, ri- 
portando soltanto. delle coniusioni. 
Una barca ch'era in asciutto fu spez- 
zata netta dal: sifone in 
portandoli a trenta metri 














di lonta- 





Milano, Une tragedia. Fuori 
porta Garibaldi, in via Romagnina, 
certo Ernesto ‘ Gianni, amoréggiante 
con una’ tal ‘Margherita Panzironi, 
vedova, perchè non più voluto da 
questa, la ferì icon due coltellate e 
ferì pure la sorella dì lui, Carolina 
Gianni, che s'era slanciata in difesa 
della Margherita, L' Ernesto fu tratto 
al Cellulare; le due donne, in grave 
stato, all’ Ospitale. 

‘Treviso. Grandine devastatrice. 
Tale può dirsi: Ja grandine caduta 
domenica in provincia di Treviso sui 
territori di Musetta, Grisolera,. No-. 
venta, San'Donà di -Piave (già nel 
decorso arno colpiti dalle inondazioni) 
Spresiano, Lovadina, Montebelluna, 
Quero e Fener. A Povogliano poi 
cadde così grossa e.con tanta forza, 
accompagnata gssendo dal vento, che 
il Sindaco ‘di questo comune scrive 
non rimaner più del copioso raccolto, 
promesso dai campi, che un ricordo. 

Brescia. Suicidio. Si è suicidato 
il eapo-stazione in Brescia sulla lineo 
del tram per Mantova, giovane amaio 
da quanti lo conoscevano. In un’ ul- 
tima lettera espresse il desiderio di 
essere cremato «perchè ha paura 
«dei lombrici e del freddo della terra». 

— Una bufera terribile si scatenò 
nel pomeriggio di lunedì a Desenzano, 
sul lago. Due barche furono capo- 
volte, I marinai salvaronsi nuotando, 
con isforzi immensi; due di essi fu- 
rono da un cavallone lanciati sopra 
la. terrazzina dell’ albergo sulla 
spiaggia. 

Como. Da Varese giunse notizia 
all’Araldo che nel comune di Daverio 
eroliò, causa il temporale, una casa 
di contadini. Vi rimasero sotto tre 
morti ed altri quattro furono estratti 
feriti gravemente. i 

‘* Genova. L'altro ieri un terribile 
ciclone fece saltare. in aria il nuovo 
stabilimento dei ‘bagni di Sampierda- 
FEAT 

Ad un tratto la marchesa Elisa, 
una donna di venticinque anni, d'un 
salto abbandonò iltavolo e mi disse: 

— Andiamo a spasso, neh? 

— Come volete, marchesa. 

— Così, bravino, il vostro braccio. 
Eh! non mi stringete tanto. 


— lo? . 
— Voi, sicuro: mi farete male. 
— Ma io.... . 


— Diavolo, non c’è nulla.da: spa- 
ventarsi: non lo dirò ‘alla mamm 

E scoppiò in una pazza risata, — 
Io l’odiava, in quel momento. 

Prendemmo un.viale a ghiaia che 
scendeva rapidamente..Non si diceva 
una parola, poichè;:forse, si avevano 
troppe cose a dire. De 














Quì calza una parentesi. ‘ 

Erano venti giorni cha da cono- 
scevo, I primi. cinque passarono in 
semplici riverenze. da ‘una parte, 
freddi saluti dall'altra ; ir secondi cì 
que in più o meno. brevi colloqi 
sul modo di inaffiarele, vainiglie 
gelsomini; i terzi in lunghe* 
sioni sulla poesia erotic: 
timi cinque, così, tanto 
nuare l'argomento, i 
non averla conosc: 
non averla, per 
amare. 3 






















tre pezzi, | 


MERCIALE - LETTERARIO 





rena.T camerini si staccarono dalle 
fondamenta e furono lanciati a molti 
metri di distanza. Grande spavento. 
I pericolanti si salvarono, Nessuna 
vittima. 7 








—— remetmna ce! 


OTIZIE ESTERE. 


Russia, Da Pietroburgo si con- 
ferma ia notizia dell'arresto del gran- 
duca Nicola Costantinovich, che so- 
praintendeva fa costruzione ‘del ca- 
nale d'Ary nel Turchestan. 1 Gran- 
duca fun messo agli arresti per ordine 
dell’ Imperatore, essendosi egli di 
propria iniziativa, immischiato in af- 
fari che riguardano il governo della 
provincia del. Turkestan. 
manîa. Gli. uragani deva- 
starono jl distretto di Sprottan, ove 
il fulmine ineendiò una cartiera. 
ia. La: Porta diresse al- 
l'Inghilterra rimostranze dichiarando 
che nessuna modificazione nella com- 
pagnia di Suez è possibile senza 
l'approvazione del Sultano. 

















NOTE LETTERARIE 


Giuseppe Giusti, Saggio cri- 
tico per Pietro Dal Ponte — Givi 
dale, tipografia Fulvio 4883. 





D’anno in anno l’esistenza in Ci- 
vidale di un Collegio-Convitto con- 
tribuì indirettamente ad aumentare 
gl indizii di progredita coltura in 
quella patriotica città, sia nelle Let- 
tere che nell'arte tipografica. Difatti 
di que’ Professori e docenti già ac- 
cennammo a lavori parecchi, ed a 
belle edizioni della tipografia Fulvio. 

Il volumetto, di cui ci occupiamo, 
è assai pregevole, intanto, per niti- 
dezza ed eleganza de’ tipi;,ma se 
pregevole la veste, pregevolissimo è 
per fermo il contenuto di esso. 

Ognuno sa qual posto Giuseppe 
Giusti abbia tenuto e tenga tra gli 
scrittori del nostro secolo, e come i 
Versi e le Prose dell’ illustre :To- 
scano siena state alimento 2 quella 
generazione di giovani che tanto ;0-. 
perarono a pro dell’ Italia. Specie per 
la Satira politica e per la Satira so- 
ciale il nome del Giusti sarà ognora 
carissimo agli studiosi, ed avrà culto 
perenne. Quindi ogni lavoro critico 
sulle Opere del Giusti di massimo in- 
teresse, eziandio perchè collegate’ con 
le vicende e con le passioni de’ no- 
strì tempi. v 

Questo saggio dell’ egregio ’ prof. 
Dal Ponte ci sembra assai commen- 
devole, perchè diretto appunto a con- 
siderare gli scritti del Giusti è la 
loro influenza di confronto all’età no- 
stra ed alla società tra cui visse. Ma 
più specialmente l’Autore ha voluto 


Mentre io dava sfogo-a tutto il 
mio platonismo, a. tutto il mio af- 
affetto, ella, la cattiva, si faceva vento 
e sbadigliava. 

Oh se sbadigliava ! 

E ad un tratto: 

— Dunque se mi aveste conosciuta 
ragazza mi avreste... 

— Adorata! : 

— E che cosa v'impedisce, che 
cosa vi arresta. ora ?. Siete 

— Ora!? n 

C'era dello stupore, dell’inattesa, 
della paura anche în quella mia escla- 
mazione. : . 





To era tanto inesperto; ‘le mie idee, | 


in fatto d'amore, erano’ così inde- 
terminate e così vaghe, che non aveva 
mai pensato ad una donna maritata: 
Anzi-era questo uno dei miei peù- 
sieri, più insistenti e più-tristi: — il 
problema della donna d'altri. 

Chiudo la parentesi. 
E oa. Pet 

.. Prendemmo, ho: già detto, un viale 
Liche. scendeva ‘rapidamente. n 
‘i —hPerchò venité: così. piani 
mi sento voglia di correre, io che 
‘ potrei essere la. vostra-mamma,: ;.. 








abbandonato .il: bracci Ato 
— Non continuate così, marchesa, 





Non seppi trattenermi ancora, ‘e { È 
| | proruppi :con desolazione dopo averle 
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ben demarcare nella Storia letteraria! 
i pregi artistici della Suliva del Poeta 
toscano ; per il che mirabilmente gio: 
vasi delle confessioni e dichiarazioni; 
che leggonsi nelle Lettere ce nelle > 
altre Prose di lui. wu Rit 
Il prof. Dal Ponte in quattro ca-;* 
pitoli svolse il suo soggetto, con a: 
cume, nesso logico, e {ale pro rietù 
di linguaggio da meritargli schietta” 
lode, È gliela tributiaino con animo 
soddislaito, e ‘ci’ auguriamo che î 
stio bel volumetto vada per Ie mani 
di molti. Anzi da esso ci siamo pro 
posti di ricavare faluni brani, che 
pur oggi è opportunità vichiamare. 
alla memoria, perchi Satira del, * 
| Giusti flagelli i vizii, (&H'\eprori ed: . 
i difetti della nostra ’Sodietà, che, 
piuttostochè scemare, #'fcerebbero 
negli anni ultimi. Bre 
‘Raccomandiamo il Saggio critico: 
su Giuseppe Giusti del’ prof. Dal 
Ponte (1). : 




























Note ed impressioni ricd- 
rate dalle Opere di Ugo 
Foscolo, per Pietri ‘ di Collo- 
redo- Mels, Firenzé, tipografia Bar- 
bera, 1883, 0% © sti È 


Ci ricompariscono isttt'occhio in 
elegantissima edizione ampliate e ri- 
vedute queste . Note «ed impressioni, 
già edite dal Prosperini: di''Padova 
sul finire dello scorso. anno; È un’. 
bel volumetto di oltre centocinquanta 
pagine, il quale (come già dicemmo 
parlando della. prima edizione) rac- 
coglie i pensieri filosofici, jetterarii 
e politici di uno fra i più grandi 
scrittori, di cuì, al principiare del . 
secolo, potè vantarsi l'Italia, 
guissimo che i studiosi '$ 
onoranza. e 

Ed appunto ai giovani siudiosi è 
dedicato il bel volumetto, ‘e nella 
prefazione l’egregio Autore esterna 
la fiducia che nel a gioventà italiana; 
a forti e severi studîi iniziata, potrà, 
far breccia la parola e l'insegnamento 
di Ugo Foscolo che riconsacrò fra 
noi (come disse Mazzini) coll'altezza 
dell'animo e dell’ingegno l’ufficio del 
«letterato. . i 
‘Anche in questa edizione i pen- . 
“sierì' del Foscolo seguono l'ordine 
alfabetico; ma c'è qualche cosa più, 
vioè la diligentissima citazione delle | 
fonti, e sotio talune vocî v’hianmo non 
poche aggiunte. 4° 
‘, Ci rallegriamo di nuovo :col nostro 
concittadino, conte Pietro;..di: Collo- 
redo-Mels, pel costante amore che 
professa alle Lettere e ci. auguriamo: 
che molti. ricchi patrizii, ‘sappiano 
imitarlo. pa 1 














































































(1) Costa fire due e cinquanta centesimi.” 


noù ‘continuate così. Mi :fate: male, 
credetemi, mi fate male: To so. meglio 
di voi. di non essere ancora:ùn uomo, 
ma' so anche d'avere un cuore ca. 
pace:d’ ama”e, ma 50 ‘che ilntio pen 
siero più caro è quello di‘poter dire,. 
di poter dare tuttoil mio ‘bene ad 
una donria. Perchè vi divertite a tor. 
mentarmi:così? Perchè,invecè di can: 
zonarmi, non m'’ aiutate di uniti 
parola, non mi' consòlate ‘di’ 
sorriso? Dite,. dite qualche : 
La. vostra voce'!mi. ‘piace tanto, ‘hà. 
i i così: dolei, dell 
inflessioni così piene ‘di teneri 
di voluttà, “che passeri ‘la 
a guardarvi negli oéchi, così; 
‘tarvi estatico! Dite qualche' ci 
— Poverinio! i 
. — Che cosa? : 








































































9: litavo 
sat - ‘maîchesa salto:.in-piedi, . | 
se mettendo n.atto:le Parol comandò: i 






























‘prese’ ‘un’ viottolo chi andava, tra una; 
vecchia e folta; vigna; a.morire in up 


















7 é Gemona, 47 
luglio. Un po’ forse in.ritardo, causa 
Je mie occupazioni. *. x 
Domenica ebbe luogo la'presenta- 
zione degli ufficiali îdella ‘milizia ter- 
ritoriale ‘alpina al colonnello Meutch 
comandante il 6.0 reggimerito alpino. 
C erano i signori: capitano Ronchi; 
tenenti ‘D’Agostini, Lupieri ; sotto- 
tenenti Pecile, Di Brazzà, Carbonaro, 
Zozzoli, Pontotti, Bruseschi. 
Verso le 3 (partito per Spilimbergo 
il colonnello col tenente colonnello 
Lamberti di Casteletto, comandante 
ll battaglione Val d'Aosta), ci fu al 
‘bersaglio la decisione della gara. 
L’ingegner. Coletti si ebbe il pre- 
mio. degli impiegati governativi: un 
orologio d’argento. — Il segretario 
Zozzoli un vaso di porcellana ripieno 
. di tabacco da fumo (Società ginna- 
stica ed avvocato Pasquali), — Il 
‘* contadino Copettila pistola a 2 canne 
(medico D'Agostini). Quest’ ultimo 
entrò ‘poi ‘anche nella gara fra mili- 
tari in congedo e si pigliò il fucile 
WVetteili..— Venturini ebbe il revol- 
ver: (dono, del Municipio). — Altri 
due premii in danaro, dî 1. 10 un 
' ‘fabbro-ferraio già armaiuolo negli al- 
*pîni, tal Sella;"1. 5 un tal Forgiarini. 
La; sera il tenente colonnello Fonio 
und a convitto tutti i suoi uffì- 
‘ciàlî, quelli della’ Territoriale, il Sîn- 
‘daco, la Giunta, il comandante di 
Osoppo, il capitano Fabris în per- 
messo quì, gli ufficiali di finanza, il 
Commissario ed il Pretore; il medico 
addetto alla compagnia alpina dottor 
D'Agostini..--- Vî furono variì brin- 
disi agli Alpini, all'esercito, al Re, 
alla Regina, ‘a Garibaldi. 
‘Il colonnello Fonio ringraziò del- 
l'ospitalità déi Gemonesi, disse quello 
essere-uno de’ più bei giorni della 
sua Vita, lui che fin dai 14 anni mi- 
lita-nell’ esercito, IH più bel giorno, 
che: vede intorno .a se cittadini del- 
l'estremo confine orientale d’Italia, i 
«quali danno qualche tempo alle armi 
«per essere sempre pronti, nel caso 
che-la patria sia in pericolo. Il più 
bel giorno, perchè finalmente si rea- 
lizzò quanto da tanti anni egli stu- 
diava e studia: vale a dire che si 
«può ‘difendere anche il Friuli, (si sa 
che. tosto si. porrà mano a fortilicare 
Osoppo). trandi applaus La 
lieta comitiva si sciolse verso la mez- 
zanotte. . d 
Dichiarazione. 
All’egregio Direttore del Giornale 
ig La Patria del Priuli. 
Desiderò si sappia ch'io mi sono 
«determinato a rendere di pubblica 
ragione la lèttera a me diretta dal- 
avv. Monti, in data 5 corrente, per 
respingere una calunnia divulgata & 
miò carico dagli amici del Monti, i 
quali mi addebitavano di appoggiare 
con poca lealtà l'avv. Marchi, dopo 
aver offerta la candidatura all’avv. 
Monti. 
‘ Spilimbergo, 16 luglio 1883. 
Sar c 0. 0. Fabiani. 


Neve în luglio, Allo Stabi- 
limento dî Arta. Paluzza, 16 lu- 
glio. Non so se ‘sia vero quello che 
ho tante volte udito dire da qualche 
vecchio, che, cioè, dopo il 1848, tutto 
abbia cambiato, e perfino le stagioni, 
prima sì regolari, ora divenute... 

‘ quello che ognuno vede. Anzi io sono 
convinto che queste siano chiacchiere 
senza fondamento dei laudatores tem- 


SIN ARIA RRRIIZE 


piccolo pergolato. Vi giungemmo. Ella, 
stanca, alfannata, si lasciò cadere so- 
pra un sedile di pietra che a mala 
pena serviva per una persona. Non 
era un luogo di delizia o di riposo : 
era il nascondiglio: del guarda-vigna. 
Non so dirvi che cosa mi passasse 
pel capo nei dieci minuti che. scor- 
sero, lunghi, in silenzio: tutte le idee 
più strane e più stupide mi tormen- 
farono : tutti gli ardimenti più inu- 
sati e.scortesi mi, sorrisero. Ma ri. 
. masi immobile. È 
Un tralcio di vite, liberatosi dal 
filo che lo teneva fisso, stava, mosso 
dal vento, carezzando con l' ultime 
| fogliuzze il fronte bianco e liscio di 
quella giovine donna. |, o 
Elisa pareva immersa in un’ idea 
seria, uggiosa, pareva cercasse libe- 
rarsi da un pensiero - maledetto. Ad 
‘un tratto .rovescid: la sua testolina 
sa d’una spalla, e sollevandosi len- 
tamente, si diede a mordere quell’in- 
nocente ramo. . 
To non sapeva. come rompere il 
silenzio, non sapeva.trovare una pa- 
rola per uscire d'imbarazzo. 
. ‘MI feci un coraggio inaudito, e la 
chiamai :, . La 
— Marchesa? 
— Eh! . 
—- (Che cosa; fate? |. 
— Nulla; mordo.dei pampini. 


su PAL 


















































































poris uetio di que’ cotali che. so- 
gliono incolpare della pioggia che 
cade... i reggitori della Patria. 

. Oggi siamo al sedici di luglio, nes- 
suno ne dubita, perchè il lunario 
parla. chiaro ; cioè in un giorno:del 
mese il più caldo dell’anno e nel do- 
mani di giornate caldissime, Ebbene, 
adesso che vi scrivo, vedo la neve 
che ha imbiancato tutte le montagne 
‘più nordiche e fino ad:‘unà “non 
grande altezza in ‘confronto dei paesi 
vicini. In qualche luogo deve esserne 
caduta in una grande quantità, da 
quanto si “può ‘giudicare vedendola 
da qui. 

Come si può ‘immaginarsi, questa 
nevicata reca grave dannò ni con- 
duttorî di malghe; e anche gli ani- 
mali che si trovano al pascolo, pos- 
sono andar soggetti ‘a qualclie ma- 
lanno in ‘causa del freddo repentino 
successo al primo soffocante caldo. 

vero che non può durare, poi- 
chè il sole riprenderà ben presto il 
suo posto e le sue funzioni; ma ciò 
non ostante, un grave danno sarà 
arrecato. 

Ad: Arta cominciano a venire i ba- 
gnanti, e se il tempo ritornerà bello 
è caldo, presto, spero, si potrà: ve- 
derne una grande quantità. ; 

Ho sentito- che a Piano, all’Albergo 
Poldo, si aspettava l’onor. Seismit- 
Doda colla sua famiglia. ro 

Dimissio: Ci scrinono du Ci- 
vidale, che ‘li signori : Foramiti e 
Sclausero diedero -le loro dimissioni 
da membri del Consiglio.'Direttivo 
di quel Collegio-Convitto Municipale, 
‘e che quella rinuncia spiace gene- 
ralmente, anche perchè non sì co- 
noscono da quali vere ragioni sia 
stata determinata. " 
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GRONAGA CITTADINA 


Ai soci di Udine € della Provincia. 


Facciamo preghiera di pa- 
gare l'importo del secondo 
semestre che è già comin- 
ciato, Preghîamo poî spe- 
cialmente quelli che non 
hanno pagato il loro debito 
a tutto giugno corrente, a 
mettersi în regola con PAm- 
minîistrazione. 





Esposizione Provineiale 
pel 1883. 
Concorso ippico 1893. 


Il concorso ippico che si terrà 
nel prossimo agosto, il giorno 14, è 
il decimo concorso ippico friulano. 


Come abbiamo fatto ieri per la Mo- | 


stra bovina, pubblichiamo anche per 
questo le norme regolatrici : 

1. Il Concorso Ippico a premi da conferirsi 
a proprietari di cavalli nàti în Provincia e nel 
Distretto di Portogruaro, avrà luogo quest'anno 
in Udine il giorno 14 agosto.” 

2: Vengono assegnati premi a conco; 
proprietari delle migliori cavalle madri seg 
da Îattonzolo e dei migliori puledri interi e 
puledre.di due aunî, ii tre anti e di quattro 
anni (nati negli anni 1881-80-79), o di 
ru gruppo di sei cavalle madri seguite da fat 
tonzolo, generati da stalloni erariali o da 
stalloni privati approva! 

3,1 premi da diste 
nella sottoposta tabella. 

4. Oltre i premi, saranno rilasciate Menzioni 
Onorevoli zi concorrenti più distiati. 

5. La decvetazione e distribuzione dei premi 
verrà fatta dal Giurì all’ indomani del Concorso, 

6. Le domande di ammissione, in cui si 

















r:si sono determinati 








STRRZIO TE ZIARTA ZE EIA TV ETNIA 


— Vi piacciono? + 

— Tanto. È a voi? 

— Non li ho mai sentiti. 

— Venite quìù.... a prenderne. 

Non chiedeva di meglio: mi avvi- 
cinai. 

Elisa, quando le fui d’appresso, mi 
tese le sue manine lunghe e morbide, 
poi, offrendomi la bocca che, co'denti 
stretti teneva un verde filo di vite, 
mi disse: 

— Prendete... 

Accostai, tremante, le mie labbra 
alle sue: sentii due braccia rotonde 
cingermi il colto: e un - lungo, ar- 
dente bacio posarsi sulla mia bocca 
vergine. 

Era il primo bacio di donna! 

* 
a 

Elisa mi parlava sempre corì bontà, 
mi diceva sempre delle paroline gen- 
tili, e giurava d’amarmi, d'amarmi 
alla follia. i re 

To, senza accorgermene, m’accesi, 
e mi diedi a pensare a quella donna, 
come a cosa. mia, come a cosa. che 
avrebbe.. durato eterna, come alla 


| speranza, dicevo allora, del mio av- 


venire, è seritivo anche che una buona: 
dose.:di: riconoscenza alimentava il 
mio amore, .-* DA . 
. Erano;scorsi quindici giorni appena. 
lo non mi trovavo contento se non 


originate ul Velerinario. 
mano in-Tlinie, al più tard 
10 agosto pi de 
7. Gli animali iscritti 
santeranno all’ incaricato della Commi 


blico Giardino, non più t: 









facilitazioni pel ricovero 


venieuti da Comuni lontani, giungaiioin' Udtinò.’ 


la sera precedente al Concorso. 


_9. Presso il Veterinario Provinciale si potranuo 
ritirare’ gli stampati . occorrenti per usufruire 
sulla ferrovia le riduzioni per. il trasporto degli ‘ 


espositori, invitati, nonchè dei cuvalli. 
Distinta dei premi stabiliti 
















Concorso ai pre: 
o ou 0 Ip: 
pica Provinciale il giorno: 14, agosto, nel -pub 

i delle 7 ore anti 
si accorderanno 
cavalli, che pro: 


dalla Deputazione provinciale 


a) Cavalle madri seguite da lat- 


tonzolo : 
Un premio di 
Tre premi di 


L: 400 


nel 1881: 
Un Premio di 
Due premi di 


TL. 200 


nel 1880: 
° Un premio di 
Due premi di 


L. 300 


nel 1879 : 
Due premi di 


Due premi di' L. 200 


. E) AL gruppo di sci cavalle seguite 


da lattonzolo : 


Medaglia d’oro accordata dal " 
R. Ministero d’Agricoltura, e L 500. 


ll Comitato. per la Esposizione 
Artistica, industriale, Agricola, coi 
fondi accordatigli dall’ Associazione 
Agraria Friulana, ha inoltre. stabili- 


to i seguenti speciali Premi : 


a) Cavalli stalloni. dell'età non 
minore di 4 anni che servono per 


la pubblica monta : 


Primo Premio, Medaglia d’ Oro 
Secondo Premio, Medaglia d' Argento 


b) Cavalli castrati : 


si 
so) 
menti sottoindicati: 


cipale. 


manuele. . 


nastica. 
Uno dei due corsi di confere 


dell'Alta Italia e della Sardegna, 


me, e che con me piangeva. 


spettava una qualche sorpres 
presentivo: una qualche novi 
mi ingannai. , 

Giunto, non'la trovai. 

Era uscita. 





chiuso. 
L'apersi e vi trov: 
gedo illimitato. 





lecito l'ultimo giorno. 
Mi disperai. ° 





del riposo. 
Il mattino 
nulla..... 


— Come s'impara presto a dimen-. 


ticare! si 


Per copia conforme 





L. 200 ciascuno | 
b) Puledri interi e puledre nati 


L. 100 ciascuno 
e) Puledri intere e puledrò nati 


L. 100 ciascuno 
d) Puledri inleri e puledre nali 


L. 400 ciascuno 


Primo Premio, Medaglia d’ Argento 
Secondo Premio, Medaglia di Bronzo 


Consiglio Comunale, Il Con- 
iglio Comunale: è convocato nélla 
ita sala alle ore 4'pom. del giorno 
21 corr. per deliberare sugli argo- 


4. Comunicazione di deliberazione 
presa d’ urgenza dalla Giunta Muni- 


2. Provvedimenti per ‘1’ inaugura- 
zione del monumento a Vittorio E- 


3. Eredità Agricola: assenso perla 
cancellazione della ipoteca iscritta 
nel 22 novembre 1874 al N. 881 a 
carico del fu co. Giacomo di Belgrado. 


» Conferenze fra i maestri 
diî ginnastica. L'on. Baccelli ha 
stabilito che siano dati due corsi di 
conferenze fra i maestri di ginnastica 
delle scuole secondarie governative, 
per rendere quell’insegnamento di 
eflìcace preparazione alla vita militare. 

A ciaseuno dei maestri delle scuole 
governative, intervenuti regolarmente 
alle conferenze, sarà rilasciato un 
attestato di presenza, che, insieme 
alla patente 0 al diploma di maestro, 
formerà un ‘titolo di. merito, di cui 
si terrà conto nelle nomine ‘e nei 
concorsi ai posti di maestri di gin- 


nze 
sarà tenuto in Torino, per i maestri 

Le conferenze ‘si apriranno nel 
RIZZI AITINA TINTI RETI OM IZZALE 
passava qualche ora da lei. Da lei 
che saltava con me, che giuocava con 

Ricordo ‘che quel mattino io so- 
io 
nè 


. 
È. per me - aveva lasciato un bi- | 
glietto accuratamente’ ripiegato e 


I mio con- 
Ero ingenuo allora, avevo poca 


pratica del mondo e della vita, e per 
questo mi pareva venuto troppo sol- 


Ma sopraggiunse la sera, soprag- 
giunse la notte, e con la notte l'ora 


dopo non .ricordava più 




















jiossimo settembre é ‘dureranno in. 



















































































































































































































































3; i, v ì tu 
; pross tr î ipresa in esame: da chi ‘è in caso di . N 
«Torino dal 46 ai 30 di detto mose.. attuarla. n cara 
cieli insegnanti di ginnastica nolle | «Sarsi-bei lislo cha lu-ada- parola potesss MA 
scuolò secondarie sarà accordato un giungere, dae nile: Rappresentante Comunele di — 
sussidio e un ribasso sullo ferrovie ed | furto cile e rami pae Del ig Lera nno si mol 
x ‘ e ‘ilivi È î 5 citt ‘ag 
alire «agevolezze per il:vitto e l'al-. | formo un apposito regolimento du Compitarni Laz 
loggio. MI LI, che qui.uon è apportano ora determina, * glie 
È È 2060 I] Una gira fra Moceni siate 6 lia sollimana > «Caf 
Nuove dotivre. Fra gli egregi | santa di ogni anno ar appilesa colla prasenta. ; pro 
giovani friulani che si Inurearono 4 | zione al pubblico mmc di buci meritevoli in dr 
‘Bologna, e. di cui ieri scrivommo, ve | teo O ag apongt Mrascegliera 19) 
‘annoverato anche il signor Antonio | lito promire di bucata he copiati var 
Nussi, figli, all'egregio dott, Francesco Lavatoro acquietando il capo di borliame, d seno Jat 
ussi di Cividale. «+. | pre che risulti cheil bovino fu acquistato per | y 
Nel mentre ripariamo alla invo- "n vi ctmune: i dvelenr conto dal ot. Ne 
: -|'lontaria ommissione, facciamo le no- tiro alla "Giava pito ni  fadicazioni ha 5 
stre congratulazioni al nuovo dot- | provenienza, geneniogia, età, allavamento, on Her 
tore e colla sua famiglia. del capo-o cnpi ingrassuti, JE; 
. + Si proatin 11 beccnio:o'non l'allevatore 6 lo tr 
- Dimissioni. Abbiamo ‘con véro | si premia con un' morale attestato quale si è la 
dispiacere ‘sentito che il . conte di di pnellagiia, dn bandiera, il diploma d'onure, 48 
3 5 CA eli i ‘questo concorso a premi I 
Prampero comm. Antonino ha pre-.| ton è già quello di Sicomgiare in mal' cone ms 
sentaie le sue dimissioni da consi- È sigliuto eccezionale ingrassàmento per parto di 18 
gliere comunale; e ciò. in seguito | un allevatore, ma por comperisure onorificamento ‘IM 
ille omai note ostilità fra la Giunta | ci o pualgvado_ I/rluoli di, perdite sonsorlali, Ue me 
a x » VE ia; sviluppare, o meglio: provare col fatto a 
comunale ed. il Comitato da lEspo qui grado di pertozione ricca spingersi una ul 
sizione provinciale, rinerudite ulti- | delle attitudini fondamentali 0'por #ò stessa pro- In 
mamente. aerolientie della apocie animale più importante 50) 
sla «. | pel nostro commercia : l'attitadina dell’ impin. 
Tiro a segno, Poichè jeri man- | guamento, Il premio al bezenio eccita In atto 
cavano alcuni membri ‘alla seduta 4 all'acquisto * dellu migliore merce-e quindi « “a 
della Direzione provinciale per la isti- gole ì ii produttore dela meine picasa menzlo sti 
di e ‘e Prayînai a ati di onora nel diploma rilusciuto al dI 
fizione del tiro a segno fn Provincia, | smucllto che Jo ha conegaito. Anche i fu «Ra 
si tenne seduta quest'oggi, alle ore | ghitterva, (i il Deputato Borsari cho lo asserisce) o 
undici. si accordano premi ‘ai Lccgai per. lo atosno ti se 
Soccorso, Nella rubrica nostra, pr st A 
delle notizie, si narra l'immeriso di- Î È uecchi presaghi del Dì 
sastro che ha testè colpito i comuni | ©@lera. “ceco degli interessanti par- n 
della vicina provincia di "Treviso. ticolari sopra un soggetto, di cui H 
L’anno scorso le inondazioni, | mente non sì è mai fatto caso sie- si 
quest'anno la grandine devastò alla | come merita, |. % pi 
lettera, le campagne. Tutti i raccolti È tratta delle osservazioni sopra î 
sono ivremissibilmente perduti. gli uccelli durante le epidemie di ! 
Il Diritto .di Roma pubblica un colera. RIE, si 
ed a' Riga nel 41848, Si 


A. Pietroburgo 
nella .Prussià occidentale nel 1849, 
nell’ ‘Annover nel 4850; si osservò che 
‘al primo' apparire del colèra i passeri 
e ‘e ‘rondinelle’ abbandonarono la 
città colpita dal flagello, e non ritor- 
‘naroho se non quando l'epidemia era 
in avanzata diminuzione o del tutto 
scomparsa, 3 

In Galizia il 26 settembre. 1872, i 
passeri se ne faggivano ‘dalla città 
di Przeriyls alcuni giorni prima della 
comparsa del colera :e non. rientra- 
vano che,il 30 novembre,-cioè, quando 
non avevasi più a deplorare. casi di 
morte: ° PELA 

Così a Norimberga, 
mia vi regnò. t 


dispaccio da San Donà sui danni tre- 
mendi della grandine che rovinò l’in- | 
tero raccolto. ; va 

Il giornale invoca la carità degli 
italiani in soccorso degli infelici. col- 
piti dall’immane sciagura e annunzia 
che apre una lista di offerte. 


Beelame che urta i nervi. 
Un giornale di Napoli — dopo aver 
narrato con vivi e strazianti, troppo 
strazianti! colori il suicidio, deplora- 
tosì a Genova, di una fanciulla, ésal- 
tata — scrive il cronista — dalla 
lettura di romanzi che guastano la 
mente ed il cuore, conchiude così : 
«Oh!se anzi che corrompersi l’anima 
con la letturadi romanzacci,fosse stata 
abbonata al nostro giornale, ed avesse 
in questa lettura speso onestamente 
il suo tempo! Ella non'avrebbe man- 
cato; oppure avrebbe avuto forza a 
resistere anche qnando già avesse a- 
mato e creduto; ed a quest'ora non 
sarebbe un’informe: cadavere! » 

E dire che l’autore di queste linee, 
le scrisse sul serio! Ci vuole, peraltro, 
una bella toa per farsi una reclame 
cotanto sciocca! 


Bella coltivazione delle 
frutta. In settimana pubblicheremo 
in seconda appendice una memoria 
con questo titolo, dell'egregio amico 
nostro avv. cav. Putelli.: la memoria 
è tratta dagli atti dell’ Accademia di 
Udine. . iz 


Predica al deserto!.., Pone- 
tevi una mano sul ciore, o fumatori, 
ed ascoltatemi: — A Parigi, all’Ac- 
cademia delle scienze ‘vennero pre- 
sentati dei signori Le Bon e Noél i 
prodotti che riescirono ad estrarre 
dal tabacco. 3 

Volete conoscere la bellezza di tali 
prodotti ? 

I. Acido prussico! — non c'è male... 

IL Un alcaloide di bel colore, ma 
pericoloso alla respirazione» basta là 
ventesima parte d'una goccia di questo 
per uccidere un animale. ; 

III. Dei principi aromatici ancora 
indeterminati, ma che insieme all’al- 
caloide contribuiscono a dare il suo 
profumo al fumo. 




























































































































Monaco, dove il ritorno ‘degli ucceli 
fu salutato; come facilmente si può 
comprendere, dalla popolazione con 
segni di viva gioia. 00 

vesto ritorno fu ‘in coincidenza 
col cessare dell’ epidemia, ... 

Pare che un'agente colerico sparso 
per l'aria ecciti questi volatili a fug- 
gire il più lontano possibile. 

Noi stampiamo queste osservazioni 
coll’animo lieto, dacchè sentiamo il 
gaio chiaccherìo dei passeri su per 
1 tetti rossastri che si. scorgono dal 
nostro stanzino. Ad ‘ogni modo, se 
ariche messer colèra volesse visitarci, 
“ecco una ricetta sicura, sicurissim9, 
che lasciò Marco Ciappi, poeta senese 
del seicento: .- 

Quarido tu hai sospetto di morla, 

Redipe mesi ‘sei'di star sortralo 

«Con cento pezzi, 0 più, d’oro cognato 

Che giova ‘molto; alla inalinconia, 

Polvere assai. di Gran, che -bianeo sia, 
<' Olio comune, e, aceto rosato, |» 

Pelte con polpa di gallo castrato, 

‘Win pretioso, e buon malvagia, 

Pigl di queste cose bene e spesso, 

Fuggi disdagi, olora cose buone, 

Non tener per un miglii une appresso. 

io, d'‘ognimmal cagione. 
Fa ‘fuoco di 0 o di - Cip a 

E tutti i tici ponsier'Yabea' a .l'arpione. 

La nrertalità in'Udine, Giac- 
dl di questi, giorni tanto si parla 
di morti e di epidemie, abbiamo vo- 
luto consultare gli archivi municipali 
in proposito alle mortolità verifica- 






































































































































Dunque fumiamo, dunque viviam tesi nei Comune di Udine, di com- 
E pipa e vita ambe vuotiam! di Dia, aHo:sCopor di, .0 


pletare le notizie sul movimento della 
popolazione, risalendo il più possi- 
bile cogli anni, mancando negli ar- 
chivi i volumi che vi ‘si riferivano 
per deplorevoli espurghi' avvenuti 
prima del 1866; ha richiesto ai par- 
roci i dati relativi’ alle nascite, allo 
morti ed ai matrimoni, Si-potè così 
giungere al 1750. Non potevasi ria- 
scendere ad 'epoca anteriore, perchè, 
propriamente in quell’anno, l'archivio 
della Parrocchia di'$, Nicolò rimase 
distutto da ‘un incendio. |, 
Da..tale investigazione. risultarono 
ché gli atini ‘di maggior. mortalità 
sono i seguenti Ae n morti 1081, 


| direbbe quel capo ameno del Fontana, 


La festa del bue' grasso. 
Con questo titolo il dott. G. B. Ro- 
mana pubblicò una sua lettura fatta 
alla nostra Accademia il 16 marzo 
1883. Offerte delle notizie storiche 
sulle origini. della festività, addimo- 
stri come la festa del bue grasso a 
Parigi abbiasi a riguardare anche nei 
suoi primordi come una lodevole emu= 
lazione per quelli che provvedono di 
* carne la capitale francese, 

Prova che questa emulazione in ab 
| cune ricorrenze — specialmente nella 
‘| settimana santa — si-ha anche fra | 
noi e perciò riuscirebbe certo la festa 
del bue' grasso non giù come pub- 
blico spettacolo, ma come una. gar 
fra macellai, gara che apporterebbe 












































































. | l'utile all’allevatore che vedrebbe ri- chbisa delle 
| cavato e-ben pagato il suo Jin in: To; la quale 
| grassato. .' i Ku ‘mietè-miolte vit- : 














;.. 4845 








"A questo concettos'inspira laseconda 
| parte dello scritto del dott. Romano, je 
‘Pe siccome conclude con una proposta; 
riferiamo testualifiehte alcuni periodi, 

desiderosi chela proposta stessa venga 


LA 








- e 


S 






































Nel 1817, causà la fame ed dl tifo 
caratteristico della fame, ‘i morirono 
9218 — numero: non mai raggiunto 
essendo la media di' circa 750 
morti all'anno. Si ‘aveva costruito-im 
Lazzaretto: a. S.' Agostino per racco- 
gliere i numerosi. ammalati. Dalla 
«Cabnia, dalle’ Basse, da ogni dove 
provenivano alla città famiglie este- 
nuate per fame, con pargoletti mo- 
rienti per la strada, sperando ritro- 
vare soccorso in città; e vi trovavano 
la morte, Era una vera desolazione... 
Nelle sole carceri del castello mori- 
rono 104 di tifo, 

Nel 1886 — malgrado:i 793 morti 
per cholera, — non si ebhero che 
4550 morti; nel 1849, 1140 (essendo 
la media di 800); nel 1854, 1855 e 
4856 si ebbe una mortalità elevata: 
rispettivamente, 1025, 1921, 4015. Nel 
1858, morti 4410; nel 1871 e 73 una 
mortalità pure ‘elevata; nel 1874, 
morti 1280 (ricordiamo che in questo 
anno rinerudì il vajuolo); nel 1880 
morti 1298, sendo la media al di 
sotto del 1000. 

Errata corrige. Nel comuni 
calo del sig. Avv. Ugo Bernardis, 
stampato nel numero di ieri, incor- 
sero due errori che cì affrettiamo a 
correggere, perchè cambierebbero il 
senso del primo periodo di detto co- 
municato. 

Lo stampato dice : « che quei com- 
mereianti, e sono senza confronto i 
più, i quali’ vogliono acquistare il 
diritto ad esseré rispettati, imparino 
prima di ogni caso a rispettare e 
conoscano i doveri ecc. — Va rettifica. 
to così :... i quali vogliono acquistare 
ecc, imparano... G CONOSCONO i doveri 
di convenienza ecc. 


me 


GAZZETTINO COMMERCIALE 
I mancati sulla nostra piazza: 


Udine, il 18 luglio. 


Noraggi. La pioggia caduta riu- 
scì di molto vantaggio ai prati in 
generale ; quindi, ma grado la stagio- 
natura discreta dei fieni e spagne 
già sfalciati, i prezzi ritornarono alla 
calma, mentre, come i lettori avranno 
letto nella precedente rassegiià, ac- 
cennavano ad aumenti. 

Pochi gli affari fatti sul mercato e 
gli ultimi. prezzi furono al. 5 il quin- 
tale per fieni di buona qualità. 

Fuori mercato si operò qualche 
cosa pagando 
Fieno dell'Alta 
Id. della Bassa ) 
Spagne » 5.50 » 6 
Paglia » 2,80 » 3 


Carboni. Seguitarono anche in 
questa ottava ad essere tenuti in 
buona vista, toccando, per la scarsità 
di deposito, qualche leggiero aumento. 

Si quotarono i 
Carboni di Carnia da 1. 6.50 a T-- 

» Slavo in sorte » 8.—- » 8.50 


Ben inteso per quintale e dazio 
compreso. 


- DISPACCI DI BORSA 


VENEZIA, 17 luglio. 


1 gennaio 87.98 ad 88.13. Idem 
0015 a 90.30. Londra 3 mesi 
francese 1 vista99.70 a 99. 9% 

Valute, ; 
franchi da 20. a. 5 Bai- 
canote austriache da 210,50 a 210.75 ; Fiorini 
austriachi d'argento du. 8°» > 

BERLINO, 17. luglio. 
Mobiliare 506, ; Austriache 551. ; Lom- 
barte 570.50. Italiane 91.25, 
LONDRA, 16 luglio. 
Jnglese 99.11118;-italiano 89. |;  Spugnuolo, 
Tureo —.51.° x 
FIRENZE, 16 luglio, Ù 
Napoleoni d'oré 20, — © ;1 Londra 25.0 

Francese 99.90; Azioni Tabacchi — 3 Banca 
Nazionale —— Ferrovie Merid. con.) $ 
Banca Toscana ‘ .; Credito Italiano Mobi-; 





L. 4,80 a 5.50 
» 3.50 » 3.—_- 


Rendita god. 















liare 3 Rendita italiana 90.27; 
TRIESTE, 17 luglio, 


Curto deboli. Cambi invaviati: Affari quasi 
nulli, 

Napoleoni ‘9,49.12 a 9,50. 1;2 ; Londra 
119.90 La. 120.10; Francia 4725a 47.50 Italia 
47401 47.55 ; Banconote italinne 47.45 a 47.55: 
Banconote germaniche ——a —.=-; Livo ster- 
dine 11.95 a 11.97, . 








recarsi ad una: viu- | 
zata dal gruppo che'| 
do. arrivò si purlava. 
one s'era: 
ivova uno 


Parigi, volle, L'altra sera 
niono di auarchici ‘organi 
s'intitola #1 Zempo, Gi 
di taglinne lu testa alfa repubblica 
tagliata n Luigi XVI I deputati 

— sono fatti traditori. 1 « Dobbin= 
mo vendicarci s6 19 co di vi- 
glinechi n, A questo punto il redattore del Na- 
fional è circondato. 




























22 gli chiedosn. _ 


— In quale gi 
22 Questo non © 
Se non co Jo dit 






si cucceremo Turi. 
uione è publica ; lo 
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— Gui c'è un e E 
E 30 individui piombano sul malcapitato g' 
nalista, dandogli - della spia, strappoudogli 
carte che la in mano, steuppandogli i bottoni 
Îlell'abito è dicendogli ogni sorta di improperi, 
Finalmente lo fenno sabie sllu tribuna e la it 
Voruey si palesa per redattore dol ‘National. 

"I AIIa porta! — gridano — Fuori! accop- 
patelo! 

HI padrone dello Stabilimento costrinse il gior- 

nalista ad uscire da una porticina nascosta e lo 
fece entrare in una bottega di vi Lù il 
giornalista che 5° era fermato per riavero il 
bastone ed altri oggetti che, nel tumulto, avera 
lasciato nellu sala, fu raggiunto da a cuni anar= 
chici che volevano farlo toraure perchè si spie- 
gasse (?) alla tribuna. Ma il padrone ilel locale 
È ne altre persone dissero di undarsone se 
non voleva finivla male. E il giornalista se ne 
andò tutto compreso di ammirazione per lo 
spirito di tolieranza del partito anarchico pari. 
giuo e pel rispetto che esso ha per la libertà 
di stampa, 
Miade fevreviar 
sta mattina al giunge 
Genova in'questa stazione, sì scoperse fa una 
curozza di terza clusse un poveretto, morente. 
Era stato colpito da sincope durante il viaggio, 
ment era solo, Dimostrava P età di 35 aini. 
Paco dopo mori, Non si sa chi sia. 


Badia, 17. manovale adiletto n questa 
stazione fevi , nell’ attendere a’ suoi la- 
vori, rimuse preso fra due repulsori, l presenti 
gettarono uu grido d' orrore : il nanovale «bhe 
la testa schiacciata, Nondimeno non è ancor 
morto. 

De care in primavera, Com'è che 
quel giovane figlio di parenti, che sempre lun 
goduto un' ottima salute e che esso stesso fino 
all'anno passato è stato benissimo, com'è che 
da qualche tempo iu quà si vede pallido, ma- 
linconiso pieoo di coli sulia fronte, di 
glandoe gi collo, ecc. ecc.1— Egli è certo che 
qualche elemento eterogoneo si è introdotto 
in quell organismo. Affrettatevi a punficarvi 
ora che è la stagione adatta, giovani scorsi 
E voi austeri genitori è specialmente voi m ! 
Abbundonate con indulgenza i vostri istinti 
femminili, © siuta più madri che donne. Pen- 
sato che furete del vostro figlio no disgraziato 
per taltu In vita. Ricordatevi essere impossibile 
che tuti infermità grtariscano colle sole risorse 
della natura e che ora che possono curarsi 
colla Paviglina del Mazzolini di Roma che le 
guarisce perfettamente e senza rimedi velenosi, 
ossia senza i preparati merenriali, sarebbe un 
Vero delitto per un’ iden lasciar morire ua 
giovane da cui sì la famiglia che la patria 
aspettano, e con fondamento, grandi cose. 

o Sciroppo depuratiso di Pariglina del 
Muzzolini di Roma, guarisce tutte le malattie, 
rimorali ma dove spiega la sua azione porten- 
tosa è nella cura delle malattie erpetiche e 
di quelle acquisite e siccome è privo di mer- 
curio © di altri minerali, purifica il sangue 
senza alterare affatto la compage del corpo. 

Ho appreso per propria esperienza, che i! 
vostro Sciroppo è un mirabile ritrovato che 
mi ha griarito perfettamente senza farmi il 
minimo danno da tutte le fatali conseguenze 
che mi produsse una malatia acquisita che 
con ogni medicatura che aveco provato non ero 
riuscito a debellarta, talmente che ora mi sento 
perfettamente bene. Così seriveva il T'enente 
Colonello X da Cagliari al cav. Mazzolini, 

Deposito in Venezia farmacia Botmner alla 
Croce ili Malta ; unico deposito in Udine alla 
farmacia G. Commessati. 7 



























teo Rapallo, 47. Que 
del primo treno * da 




















































.Lo stato: 
a 701 caval 


‘Berlino; 





47, il signor Schlisser 
è attoso antro la settimana. . 

GHi organi -cleri ali si mostrano 
abbattuti “dopo le ultime vicende della 
quistione acelosiastica. 

parigi, 17, N Galois pubblica. 
ima corrispondenza di Lesseps. i 
Questi spora che il Governo in 
glese farà votare la convenzione, però 
la Francia basterehbe per coprire il 
prestito, salvo riservarne una parte 
alle altre nazioni if eni concorso é 
assicurato. Î i 
Parigi, 17. Waddington fu no- 
minato ambasciatore a londra. in 
luogo di ‘Tissot Ja cui salute gli im- 
pedisce di continuarele sue funzioni. 
EFrohsdorf, 17. Stato di Cham- 
bord è invariato ; prende callè e ge- 
latine. Oggi si tenne un gran consulto. 


Rarligi, 17. Raynal presentò alla 
Camera la convenzione ferroviaria 
conchiusa con la Orleans. 

Grevy ricevette i membri del Con- 
gresso di previdenza, li felicità, li 
ringraziò dei Javori tendenti a scio- 
gliere le questioni sociali, constatò 
il successo del Congresso. 

warîgk, 17. All’assemblea degli 
azionisti di Panama, Lesseps assicurò 
che il canale si terminerà alla fine 
del 1888. Contrariamente alle asser- 
zioni dello Standard, non esiste alcuna 
trattativa per modificare la conven- 
zione (ra Lesseps e l' Inghilterra. 

Berlino, 17. Il Reichsanceiger 
pubblica la legge ecclesiastica. 

Costantinopoli. 17. I briganti 
rilasciarono Alessandro Corpi me- 
diante una modica somma. 













ULTIME 


prbeste e Piame. 


Vienna, 17. La Neue F v'eie Presse 
nel suo articolo di oggi, rileva i con- 
tinni favori accordati dal Govorno a 
Fiume, anche riguardo al commercio 
del petrolio, e conclude doversi, con- 
statare simili fatti perchè recano luce 
sul deplorevole spostamento del pri- 
mato che va compiendosi dal porto 
di Trieste a quello di Fiume. 


L'ILIADE D'OGNI GIORNO 


Hi colera. 


Alessandria, 17. Il colèra tende 
a propagarsi in tuf o. il basso Egitto. 
Si ‘studia d’isolare Alessandria. 

I cordoni sanitari furono soppressi 
credendoli inutili ed anche pericolosi, 
poiché gli Jogiesi infetti propagavano 
‘a malattia. Le truppe inglesi si re- 
cano ad accampare in aracche a 
Heluan a trenta chilometri da Cairo. 

Oramai è impossibile conoscere il 
numero esatto dei morti giornalmente. 

Alessandria, 17. Damietta 28 
morti, Mansurah 38, Samannud 45; 
in altri centri minori nessuna varia- 
zione. Ai Cairo 3 morti e un caso 








ULTIMO CORRIERE 


DQonferme di sequestri. 


lì Tribunale provinciale di Trieste 
confermò il sequestro del periodico 
L’Operaio per un articolo intitolato: 
Una solennità cittadina; nonchè il 
sequestro del periodico Sandro, per 
altro articolo: Misteri della piazza 
del fien, che riferivasi probabilmente 
ai due soldati ungheresi che violen- 
tarono su’ quella piazza una donna: 
fatto narrato, a suo tempo, anche da 
noi. 

Coecapieller in carcere. 

Gircolano gravi notizie sulla salute 
di Coccapieller. Dicesi ch'egli insista 
per essere trasferito dalle Carceri 
Nuove. 

Teri l’altro le sue facoltà mentali 
davano molto a pensare — tanto, che 
i parenti impressionati volevano chie- 
dere un consulto per decidere, se 
debbasi sottoporlo ad una cura, in 
qualche manicomio. 

Interrogato dal giudice istruttore, 
Coccapieller protestò contro il suo 





Rendita austriura în carta 78.70 a 79,60, fta- 
Hiaua 8934 ; a 89 718;.1; Ungheresa , —— 


tu 


DISPACCI PARTICOLARI 


VIENNA, 18 luglio. 
‘Rendita austéiaca (carta) 78.75 } Id,.-avstr. (org. 


79,65.14, austr. (oro) 99,10. ; 
Tondra 120.— ; Argento —. ; Nap. 9.60— 1; 


MILANO, 18 luglio. 
Rendita italiana 90,20 90,15 ;- Sevali —. 
PARIGI, 18 luglio. 
Chiusura della sera Rend, It, 90,15, 


piu giornalista bastonato. 1] signor 
. G, da Vosuey, collaboratore del Nutional di 





arresto che disse illegale. L'imputa- 
zione fattagli non ha ombra di fon- 
damento. Quindi narrò il fatto a modo 
suo, negando di aver voluto oltrag- 

iare lusciere e il pretore Carcani. 

Verso la fine della settimana ver- 
ranno interrogati i testimoni; il pro- 


‘Gesso vienespinto innanzralacremente. 


La causa avrà luogo in agosto, ov- 
vero: gi primi di settembre davanti 


il Tribunale Correzionale. 


VWTITR TIIAGRAFICH 


Pietroburgo, 17. Una recente 
ordinanza ministeriale aumenta an- 
cora în quest'anno ogni reggimento 
di dragoni di nuovi 186 cavalli, 


sospetto ad Alessandria. 
Anondazioni. 


Berna, 17. La vallata ‘del Ro- 
dano nel Vallese, è in’ gran parte 
inondata. I ponti sono coperti. dal 
Y acqua, e parecchi furono demoliti. 

Il servizio della strada - ferrata di 
Sion verso l'Alto Vallese è interrotta. 


Un grave incendio. 

San Martino, 17. Un incendio 
distrusse il santuario di Notre Dame 
Defestre ove era l’ asilo dei viaggia- 
tori attraversanti le Alpî, Molte fa- 
miglie sono senza asilo. 

Altro grave Incendio. 


Charkow, )7. Nella notte di 


sabato a domenica una lunga fila di 


botteghe rimase distrutta da un in- 
cendio. Danni enormi, 


Una rivolta di contadini 
in Austria. 


{Nostro telegramma] 
Wienna, 17. Da Cilli viene an- 


munciata una grave rivolta di con- 
tadini, nel possesso di Rano. Più. che 
400 contadini, armati di bastoni e di 
seuri;impedirono giorni sono all’ispet- 


tore addetto alla Commissione di sor- 


veglianza contro l'invasione del pi- 


d 


docchio della tite, ed a*suoi addetti 
di entrare în un vigneto per le loro 


incombenze. " 


Il 18, di buon mattino, ja Com- 
missione, accompagnata “da sei gen- 
darmi, recossi nel Comune di Ober- 
pohorza. Giunti ad un certo punto, 
circa trecento contadini impedirono 
loro di più avanzare. S'intavolarono 

darmi, 





pratiche frai contadini ed 1 


che consigliarono i primi’ aritivars 





Ma siccome i contadini non volevano: 
sentire tali consigli, ma.coh minaccie 4 
le 


tentavano di respingere indietr 
commissione, il capo dei“ 
comandò il fuoco. 
































































































Un contadino —— Vincenzo Lapuch 

rimase morto sul colpo ; un altro 
ferito, 1 gendarmi fecero quindi una 
comica alla bajonetta. Altri sei core 
tadini rimasero più o meno grave- 
mente fel Si fece im arresto. 

La Commissione, dopo visitati. i 
vigneti, ritornò nel comune di 
Igiornali fiberali  biasimano il Go- 
verno per av ordinate le ispezioni 
n questa stagione. 


G. 1. D'AGostiNIs, 4e7 


DUE MILIONI 


E Cinquecentomila Lire 


in deposito presso la Civica Cassa di 
Risparmio di Verona, costituiscono 
il complessivo ed assoluto valore dei 
Cinquantamila Premi che la Loite- 
via di Verona riserva ai vincitori: 


CINQUE IPRRENSE 




























e vespone. 








da Lire 100,099 Lire 300,000 
» » 20,000 » 100,000 
» » 0,000 » 30,000 
Don 5020 » 25,006 


Altri 49,98©® Premi L. 1,825,600 
N. 50,906 Premi — ————— 
del totale valore di L. 2,500,000 

Ogni premio è pegabile in con= 
tanti, secondo il preciso valore di- 
chiarato e senza deduzione alenna. 
PLTETIZAIRT; OIRRIRITTESEESPERZIARI 

Pronto recapito dei Premi a do- 
micilio dei cinciiori, in Italia vd 
ul Estero. 








L'elenco completo di intti i Cin- 
quantamila Premi, il Programma 
ufficiale ed il Regolamento dell’ E- 
strazione si distribuiscono gratuita- 
mente, in italiano, francese, tedesco 
ed inglese, presso tutti gli incari- 
cati della vendita. 


IN TUTTI | GIORNALI D'ITALIA 


verrà annunciata quanto prima la 
data ufficiale el irrevocabile dell’ e- 
strazione, il cui bollettino verrà 
distribuito gratis a tutti i portatori 
di biglietti. 

Prezzo del Biglietto WNWA Lira 


Domandare per tempo i biglietti 
a centinaio completo che hanno pre- 
mio sicuro, e i biglielti delle Cinque 
Categorie, u numero corrispondente 
coì quali si concorre, dalla vincita 
minima di lire cento alla massima 


MEZZO MILIONE 


one dei biglietti si fa raccoman- 
data e franca di porto in tutto il Regno ed 
All Estero per le richiesto di uncentinzio e più: 
alle richieste inferiori aggiungere centesimi 50 
per le spese postali. 

Per l'acquisto di Biglietti rivolgersi în GE- 
NOVA alla Banen F.lli CASARETO di F.sco 
via Carlo Felice 10, incaricata della emis- 
sione — F.lli BINGEN Banchieri. piazza Cam- 
pietto, 1 — OLIVA Francesco Giacinto, Cam- 
dio-valute, via S. Luca, 103. 

In Verona, presso la Civica Cassa di Rispar- 
mio, In tutta Italia presso i Cambiovalute, le 
Casse di Rispaemiio, le Banche Popolari, la 
Esattorie Eraviali e Corunali. 

In Udine, presso Romano e Baldini Came 
bio-valute, piazza Vittorio Emannele. ì 


IATA TN LOTTI 


E Faccio 


Via Paolo Sarpi, 18. 














ro e corda di rame 





fielt, muviti d'usta di £ 
rel: 
rautita per anni 15. Colloca egli a_ sito sugli 
edificii, lavora altresì in argentature, doraturo. 








STABILIMENTO BACOLOGICO 


Min A NTIVARI 


i cRriudi) 


produzione di seme a. selezione 
microscopica 
a bozzolo giallo e bianco-nostrani, 
verde ed incrociato 


aprile dopo -subîtù: l’ibernazione 
sulle Alpi Giulie 
RECAPITO 
resso Giuseppe Ma 
‘dine, via Cussignacco n 





Madrassi, via Gemona n. 24. 





| preparazi: 
Stahilimento Chimico di 


Carlo Erba. di dilan 
Sì vende în Udine presso la 








n 





tro il' Duomo — ‘Udine. 





“D 47 ogni 100 deposizioni cellulari 


fabbricatore di Pnrafalmini per cdi- 


iva, con dorattra a fuoco approvata e ga- 


fusioni în metalli. Il tutto a prezzì modicissimi. 


(Palazzo del marchese V. Mangilli) 


Consegna del Seme verso la metà di 





Ki o n.2, II piano, 
e presso il Comproprietario @. B. 


1 ; 
ONSERVAZIONE DEL VINO. 
col mezzo «del Solfito, di Calciò' 

ione speciale del premiato 


BOSERO. e- SANDRI: farmacisti die: |:per-r4 






' A 
essere aperti sino dal 15 giugno pop.' 
la soltoserizione al Seme Buchi a boze 
zola giallo © bianco, colalare, sele 
Zionato, vazza de Pirenei orientali 
rigorosamonte confezionato secondo 
{[uciodo Pasteur marca A. Dare 
BONSSE, î 

prezzi tanto pel seme giallo che 
bianco sono: 
I. #5 l'oncia di grammi 98 pel se 
me sgranato, cellutare, sele- 
-‘gionato garantito a 20P0 cor- 
puscoli. 








cono annessa farfalla, pure 
. garantite a zero corpuscoli. 

Andecipazione Ihre 4 per'oncia o. 100 

cellule, saldo alla consegna. 

‘ Sconto per ordini importanti, sem 
pro che vengano sottoscritti entro if 
45 fuglio corrente. 

Unico Rappresentante in Udine 
Fnawcesco AGOSTI. 
Presso le Bitto 


G. B. DEGANI 
. . Wdîne 

Deposito di solfo greggio mucina- 
to della Società delle miniere 
solfuree di Altavilla-Ewpi 
na, Pwovinela di Avellino 
efficucissimo distruggitore della erit- 
fogama è vinforzatoro delle viti, 
raccomandato ache dalla sta- 
zione sperimentale Agraria di Udine 

Vendesi al prezzo di Lire 10.50. 
per quintale, succo compreso, in sac» 
chi du lorda K 50 reso franco ‘alla - 
stazione Ferroviario, 

’er «commissioni ‘rivolgersi. lunto' 
allo studio della Ditta, Piazza wu 
cato nuwvo, quanto ‘al proprio Ma- 
gazzino, suburbio Aquileje ntipressi 
della stazione Ferroviaria. 


DEPOSITO 
Sacchelli garza quadrati e a cono, ” 
busle-da carta con garza per con- 
fezionare il seme bachi a sistema 
Cellulare ; telai e Carloni garza-per 
porre il seme, il lutto a prezzi di 
fabbrica. ° 34 3 











’ 


Udine, via Treppo n. d° a eGaa 
Rarcella Luigi. 





AVVISO 


Presso la sottoscritta Dilla wovansi 
già pronti Bollettari di * semplice e 
comodissima distribuzione per uso. 
acquisti galelte. ‘ 


Avverte inoltre è signori consuma=* ‘ 


tori che tiene un grande deposito di ‘ 

Cartoni per seme Bachi, di ‘varie 

qualità e d' ogni prezzo, 
Nratelli Tosolini, 





























ACQUE. GASOSE 
C BURGHART 


vimpelto alla Stazione Ferroviaria. 


AFFITTARE 
piccolo appartamento in ottima:posi» 
zione, conîposto di tre camerò, cucina’ 
ed altro piccolo locale. . 

; Per informazioni rivolgersi all'Uf- 
| ficio di qu 


IGIENE e DILETTO 
IL primo, corrente ‘perine ‘aperto lo » 
Stabilimento: della notissima: iI 
Acqua di Iuschmità 
Questo Stabilimento condotti 
|: sottascritto-è:;Stalo/*abbellito. e.-fuono 
eseguili tuttì quei lav è: sì 
chiedono perappagari 
pubblico. ». f 
Oltre ull' aumenti 
aggiundd una; co 
«gliardo, | norichè 
mali italiani: 








ba Giornale. | ©. 3; 
















Iiroveranno. gii 
Panno: ‘9301 
mostra Provinoi 











schnitz, i 

ficacia :gid riconosciuta 

acqua. Sona sufficienti argomenti 

mandare lo: Stabilimento. Sf 

fi Rrimaeaita Aviano. 
‘ 





VISA È i 
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Incaricato ufficiale dal Governo Argentino por è vanlaggi d'accordarsi agli emigranti muniti di passaporto è certificati 
di buona condolta. Quali vantaggi non escludono. l'obbligo di pagamento del viaggio da Genova a Buenos-Ayres 


. Dîrezione della Società d’ Assicurazioni contro Pincendio grandine e bestiame Unione Umbra degli ag 
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$ —Per Rio Janeiro, Montevideo e Buenes-Ayres ue, 
5 REA agosto vapore Umberto E. 3.2 classe fr. 160 “a : 2. 
Ga ' 45 agosto vapore IL?Htalîa 3,3 classe. fr. 160 — # settembre vapore @rione 3.a classe fr. 160 È oa 
“È Sui vapori del 3 e 22 d’ogni mese si rilasciano pure biglietti pel Pacifico-diretti pel TALCHUANO, VALPARAISO, CALDERA, ARICA, CALLAO ed altri porti‘al sid |< E a 00 
Sì di giresto con trasbordo a' MONTEVIDEO sui vaporiinglesi. della Facifie Steam Navigation Company ai seguenti prezzi (oro): d.a cl. fr. 1625 - 2.a cl. (r, 1425 - Ba cl. fe! 40. | A È gione 
0 } Nuova-York (via Bordeaux) Viaggio misto per ferrovia ‘e battello a vapore Lp: È 4 presta 
RC Da GENOVA — 41 agosto vapore postale Chateau Lafitte I Gs autore 
o “Prezzo. di terza classe fr. 133 oro — il vitto-fin) all'8'è a carico del passeggiere. Z fi nadia 
se ; Sa partig 
s % Wia Havre tutti i giornì con vapori inglesi 3.a. classe fr. 175 oro ; 7 n pione, 

1" Li ' 7 

è Inutile scrivere per emigrazione gratuita,. semi-gratnita o passaggi anticipati, non esistendo tali vantaggi. Dietro richiesta spedisconsi circolari, manifesti, a 2 

È Si . n indicazioni e schiarimenti — AlMrancare. 2 2a i 
(Te tate a uo z è x di È È n 
È Xi Udine dirigersi al Rappresentante la Diità sig. G. BR. Fantuzzi in via Aquileja «al D. 11. s 
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“ Orario della Ferrovia 
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cppeliisoattogiltopcatio ngecsssti È ALLEVATORI BOVINI E 
PISEEEEEI: 98 22 = ' Si NUOVO GIORNALE DI MILANO 
| di dlgiha ce SS & x SIRO aiar NET 
agi <2 dal 2° È È E S Ò che si pubblica wati'i giorni . 
i Si e 3 is diralto da: Giacomo Loont, già Agente di Cambio 
È S 8 Rivista Politica.» Listino della. Borso - Telegrammi.» futerne ale 
E ls Es Suggerimenti ai o capitalisti sul modo d’impiegare bene it proprio denaro fu vili 
$ & © solidi è garantii-Petrazini di Pi oo 
e Ei S È sea rosta riti l'io PiiE segui 
? 25 225% 2555 è © osiondo L. 1.25 all'Ammini ca rat ZE BIA t- Niloro Gonte 
È 88838 (1858 S SI" Tportati, bal resta plenonato a tuto Laglio pene Coe eagono ail a 
î prisaSg oe (6 ALLA FARMACIA a ia on 
sat [se der 
n = DI GIACORO COMESSATTI S TA 
da ai È i a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine Si seggi 
sca] é x “ 
LOCOMOBILI E TREBBIATRIC si VENDESI UNA s ila Ko 
i : : i s Farina alimentare razionale per'.i BOVIM. i per SeRCRrCa passeggi ua 
Davey Paxman c €. i IRR Numerose esperienze pralieito coò Bovini d'ogni età, nell'alto, È con mantice ad uno e d i 








‘medio 0 basso Friuli, hanno .luminosamente dimostrato che questa 
Farina si può senz'altro riteriere il migliore e più economico di tutti i 
»gli alimenti atti allo nutrizione ed ingrasso,-con effetti pronti e sor- i san 
prendenti; Ia foi una speciale importanza per la nutrizione dei vitelli. sE ; ? s 
È, notorio chie ua vitelto-hell' abbandonare il latte della madre, deperisce © 
non poco; coll’uso di questa Farina non solo è impedito îl deperimento, F2) 
ma e migliorata lu nutrizione, e lo'ssiluppo, dell'animale progredisce S 


senza mantice 





Milano, Via Principe Umberto, 36. 


IL MONDO ELEGANTE - 














rapidamente. 

La grande ricerea che se né fa dei nostri vitelli sui nostri mercati 
ed il caro prezzo che ‘si ‘ pagano, speciatmente quelli beno allevati 
devono: determinare tuttisgli allevatovi ad approffittarne. Una delle prove 
del reale merito di questa Farina, è il subito aumento del latte nelle 
vacche e la sua maggiora densità. 

";; NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta con 

- grande vantaggio anche alla vutrizione dei suini, e per i giovani animali | 
specialmente, è una. alimentazione con risultati insuperabili. 2 
Il prezzo è mitissimo. Agli acquiventi saranno impartite lo istruzioni [s$] 
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bambole d’ogni grandezza 


necessarie per l’uso. 
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fanciulli — da lire 14 a 25 











* provocare una Wi 


ja tuti quel e: i 
(e; allontanare Mi 


rscnazione senza irritazi: 
Ò , purgaro il sangue, rar= fi 
Vivaro; ricgstituire è fortificare l'apparato H 
digestivo, è causs che nella joro. felice corpo. M 
sizione non antia veruna .sostanva nociva per ti 
f corpo umano, Domaudarei espressamente le PXX:= fi .. 
LOL: SVIZZZZO DEL FORMACKSTA Hi 
ICI. BRANDT veaduie in-scaloie matalliche € 
sgomenentis4o pillole ‘a fr. 2 25°ed in scalole più 
icrolo, “per saggio, contericuli 45 pillolea 80 ccul. ji 
È Mg) » Glascuno scatola: delle WERE PILLOLE H 
USVIZZERE dev'essere rivestita con' «sichetta che rappresenta In'erose bianca svizzera 
Sopra fondo rosso, e portare Ja'firina del fabbricante. Le -farmacie indicate mandano ff 
inda, vin prospetto che comprenie numerosi attestati H 
Gitctti di diresto riinedio.' og. 
IAN ; 10, Via dei Fossì, PIRENZE. 
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di medici specialisti soprai Du 
Danozito generale per tutta L'ITALIA: 
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la voglio! i i i 
Così dicono i tutte le .volte che passano per 
Mercatovecciò; “Negozio di’ Beriaccini Bo- 
menieco: al vedere bambole graziose, che par quasi di vederle 
muovere, correre, ciarlare — .tanto sono ben fatte.. Noi ne ab- 
biamo riprodotto ‘unaccurato disegno, affinchè non sieno de- 
“ffandati ‘i ‘mumerosi lettori*nostri dal vedere questo vero BBi- 
racolo d’ eleganza e restino anch'essi invogliati ad accor- 
rere.in quel rinomato negozio, fornito d'ogni ben di Dio per 
fare graditi regali ai cari loro bimbi. 
« Adbortano dunque tutti al Rego: 


DOMENICO BERTACCINI 


e vi facciano acquisti numerosi. È l’unico modo di aver pace 
co” loro vispi figlivoli. Poveretti! Fssi' sono la nostra consola- 
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che furono trase ‘ali vengono guari 
mente senza mercnrio od altre sostanze che danneggiano Ì' orga 
nismo. ? : 


aràitini in DA 
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EZZENZA VIRILE. 
2 Questa Essenza si è A 
«i all'uopo di inf dol 
pero della pyte perduta” per causa di: > 
mastorbazione, abusi ‘bicunorsagiche, perdite. 
notturio fuvolontarie, cdiipiilenza ed anche in conseguenza, di, eti 
avanzata. i y 
Mentre 
ducono nemmeno que) 
onza Virite rel 
| Siusi elemento permicioso - 
della sua primiera forza vi 
Dirigersì coi 
samente all'indirizzo |“ 
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‘effetto snomevtanco desiderato, si è 
doft. Koch uni specifien — seen 
vamente alto a reintegrare il fisico, 





fo del signor stimalanti.nocivi alle sulute, pér lo più pro 
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Mei fiori, facile 
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zioni non vorremmo mai contentarli în ‘questi modesti loro: . Milano — Via S, Antonio, 4. _ "ene A ) 
desideri?.... at ; °° «Gontro vaglia di T:7 si spotlisce l'Essonza Virile franco: di und stanza all altra; Costa | 
Costa così poco il renderli felici!.... a ©) porto a qualungne luogo dve vi sia il servizio del pacchi postali, ;; vasi vendibile! a! negozio e laboratori 
0 Nol-carteggio edi invio ‘st osserva ln rn a segretezza in mollo >| det so 1 n 5 = 












che si tratti. 
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avvisi. iu: qualita pagina, - a «prezzi ‘disoreti. si 
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“ cho è impossibile supporre 
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